
                     

Codice della protezione civile
ettere d) ed e); 

il decreto- Misure urgenti per la semplificazione e
e 11 settembre 2020, n. 120; 

il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 
che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, 
Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e 

altre misure urgenti per gli investimenti  
il decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, 

Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento 
delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure  

il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 21 aprile
2023, n. 41 e successive modificazioni, con il quale in particolare: 
- limitatamente agli interventi finanziati, in tutto o in parte, 
con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, si applicano fino al 30 giugno 2024, salvo che sia previsto un 
termine più lungo, le disposizioni di cui agli articoli 1, 2, ad esclusione del comma 4, 5, 6 e 8 del decreto 
legge 16luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre  
- 
responsabili degli interventi di cui all'articolo 22, comma 1, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, applicano la disciplina prevista 
dagli articoli 4 e 14 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 558 del 15 
novembre 2018, fatta salva la possibilità di applicare le disposizioni di legge vigenti qualora le stesse 
consentano di ridurre ulteriormente i tempi di realizzazione dei citati interventi; 
- al comma 4 del medesimo articolo 29 si stabilisce che all'articolo 22, commi 1-bis e 1-ter, del
decreto-legge n. 152 del 2021, le parole: «31 dicembre 2023», sono sostituite dalle seguenti:  
«31 dicembre 2024»; conseguentemente, sono prorogati di sei mesi i termini previsti dall'articolo 3 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 agosto 2022, nonché di un anno i termini di cui agli 
articoli 4 e 6 del medesimo decreto; 
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 in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che hanno interessato il territorio delle regioni
Calabria, Emilia Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, Sardegna, Siciliana, 
Veneto e delle Province autonome di Trento e Bolzano, colpito dagli eccezionali eventi meteorologici 
verificatisi a partire dal mese di ottobre  integrazioni, con la quale 

 
 il decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, articolo 8, c. 5, che ha prorogato le misure di

semplificazione per la realizzazione di interventi finanziati con i fondi PNRR e PNC; 
  

della legge 21 giugno 2022, n. 78 recante delega al Governo in materia di contratti  
 i principi generali disciplinati dal nuovo Codice dei contratti, ed in particolare il principio di

risultato, di fiducia e di accesso al mercato; 
 con 

Decision  generale del 
Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 luglio 2021, che ha individuato le
amministrazioni -legge 31 maggio 2021, n. 77, tra cui il
Dipartimento della protezione civile, titolari di interventi previsti nel PNRR che provvedono al
coordinamento delle relative attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e
controllo; 

  
delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti 
milestone e target, con il quale sono state suddivise le risorse di titolarità del Dipartimento della 

 
interventi; 

 il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152 convertito con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 
 e resilienza 

 
la realizzazione degli interventi finanziati con le risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza volti a 

 
 la Missione 2  Componente 4  sub- tione del rischio di 

 resilienza 
del costo complessivo di euro 1.200 milioni, che comprende interventi di cui alle lettere d) ed e) 

l decreto legislativo n. 1 del 2018, volti a incrementare la resilienza delle 
comunità locali nelle aree colpite da eventi calamitosi, nonché al ripristino di strutture e infrastrutture 
pubbliche danneggiate e delle attività economiche e produttive pubbliche, dei beni culturali e 
paesaggistici e del patrimonio edilizio pubblico; 

 le note prot. n. DIP/48239 del 9 novembre 2021 e n. DIP/51100 del 25 novembre 2021, con cui 
il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri ha inviato indicazioni 
operative finalizzate alla trasmissione, da parte delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di 
Bolzano, dei Piani degli interventi da finanziare con le risorse di cui al citato decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze del 6 agosto 2021; 

la nota prot. n. 54973 del 18 dicembre 2021, ns prot. 36375 di data 20 dicembre 2021, con la 

 con nota prot. n. 
 garantire il rispetto dei 

principi PNRR; 
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 Codice 
 

Codice dell  sono riferiti agli eventi 
avversi occorsi nel mese di novembre 2019, la cui dichiarazione dello 
stata adottata con deliberazione del Consiglio dei Ministri il 2 dicembre 2019; 

che gli interventi proposti sono di riordino idraulico, diminuzione del rischio residuo
dovuto a frane, consolidamenti strutturali e opere stradali; 

le note prot. n. PNRR/9215 del 03 marzo 2022 e prot. n. PNRR/12389 del 21 marzo 2022, con le 
quali il Dipartimento della protezione civile ha chiesto a tutte le Regioni e Province autonome di 
procedere alla definizione di dettaglio degli interventi per ciascuno dei macrointerventi approvati nel 

ndicazione del soggetto attuatore, 
relazione illustrativa con la descrizione degli elementi a rischio, del rischio residuo e del livello di 
progettazione disponibile; 

il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 agosto 2022, adottato ai sensi 
comma 1, del decreto- Assegnazione e modalità di trasferimento alle 
Regioni e alle Provincie Autonome di Trento e Bolzano delle risorse finanziarie della Missione 2, 
Componente 4, Sub-investimento 2.1.b. del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)
presso la Corte dei Conti in data 21 ottobre 2022 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 284 del 5 
dicembre 2022; 

il decreto rep. n. 2771 del 21 ottobre 2022, con cui il Capo del Dipartimento della Protezione 
 approvato dal 

 modalità di 
trasferimento alle Regioni e alle Provincie autonome di Trento e Bolzano delle risorse finanziarie della 
Missione 2, Componente 4, Sub-investimento 2.1.b. del Piano nazionale 

 Regione Friuli-Venezia Giulia e successive modifiche ed integrazioni; 

 Protezione 
Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri, in qualità di Amministrazione centrale, e la Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia, in qualità di Amministrazione attuatrice, per la realizzazione del sub-

 per la riduzione del rischio 
id  

 attuatrice, 
disciplina gli impegni operativi di ciascuna parte nonché le procedure di monitoraggio, rendicontazione 
e controllo e di pagamento; 

 Protezione 
 CTR/47/PC/2023 

da attuare a cura della Protezione civile della Regione, è compreso Comune di 
Chiusaforte (UD) - Interventi di messa in sicurezza da caduta massi presso le frazioni di Patocco e 
Roveredo - Interventi di messa in sicurezza mediante installazione di barriere paramassi a salvaguardia 

, rientrante tra gli interventi di cui alla lettera d)  art 25 c.2 del 
 presunto di euro 1.000.000,00; 

che  pubblici di 
competenza della Regione 2023-2025, approvato con deliberazione di Giunta regionale 24 marzo 
2023, n. 585, avente codice CUI L80014930327202313447; 

il D.P.C.M. Adozione delle linee guida volte a favorire la pari 
 disabilità nei 

contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC  
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il decreto del Direttore del Servizio di previsione e prevenzione 12 aprile 2023, n. 29/Prot. con il 

quale sono stati individuati i componenti del gruppo di lavoro necessari per la realizzazione 
 procedimento (RUP) nella 

persona del geom. Cesare Nonino; 

 il decreto del Direttore del Servizio di previsione e prevenzione 14 aprile 2023, n. 32/Prot, con cui:
-  denominato 
Comune di Chiusaforte (UD) - Interventi di messa in sicurezza da caduta massi presso le frazioni di 

Patocco e Roveredo - Interventi di messa in sicurezza mediante 
 

dal Capo del Dipartimento della Protezione civile con decreto rep. n. 2771 del 21 ottobre 2022
- Missione 2  Componente 4

subinvestimen  rischio 
 civile della Regione n. 

uro 1.000.000,00 Iva inclusa; 
- complessivo di euro 
1.000.000,00, come ivi definito;
- è stata prenotata la spesa complessiva di euro 1.000.000,00 Iva inclusa, a carico del capitolo 48592 
dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale 2023-2025 e del bilancio 

Attività di messa in sicurezza caduta massi frazioni Patocco e 
Roveredo, Comune di Chiusaforte  PNRR  D.L. n. 152 del 2021 art. 22, Regolamento C.E.E. n. 241 del 

 Opere per la sistemazione del suolo) di 
competenza del Servizio di previsione e prevenzione della Protezione civile della Regione; 
 il decreto del Direttore del Servizio di previsione e prevenzione 12 maggio 2023, n. 45/Prot, con cui, 

 
- è stato approvato il Documento di indirizzo alla progettazione (DIP) e relativi allegati; 
- fidamento dei servizi tecnici di ingegneria e architettura 
di progettazione, direzione lavori, coordinamento della sicurezza in fase progettuale ed esecutiva, 
redazione di relazione geologica e relazione di verifica preventiva relativi 

 
 il decreto del Direttore del Servizio di previsione e prevenzione 17 gennaio 2024, n. 3/Prot con cui è 

- tervento in oggetto, 
completo di tutti gli elaborati progettuali, il relativo quadro economico, nonché dichiarata, ai sensi 

 
dei lavori; 

Per la 

unitario, i Commissari delegati e gli eventuali soggetti 
attuatori dai medesimi individuati possono provvedere, sulla base di apposita motivazione, in deroga
leggi specifiche e disposizioni statali e regionali sulla base di apposita motivazione per le attività 
urgenti di protezione civile, in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che hanno 
interessato il territorio della Regione Friuli Venezia Giulia dal 28 ottobre al 5 novembre 2018;  

 di dover applicare le deroghe sopra richiamate, 
pubblica e privata incolumità mediante la messa in sicurezza di situazioni di rischio elevato; 

riduzione del rischio idrogeologico, a beneficio della popolazione degli abitati di Patocco e Roveredo in
Comune di Chiusaforte (abitanti nella frazione di Patocco n. 1 e nella frazione di Roveredo n. 26), e 
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 VII del 
Regolamento UE 2021/241; 

Do No Significant 
Harm  Parlamento europeo e del 
Consiglio del 18 giugno 2020, e, ove applicabili, agli obblighi 

o e digitale (cd. Tagging), della parità di genere (Gender Equality), della 
protezione e valorizzazione di giovani, 

 4, ultimo periodo della legge 108/2021, e del superamento dei 
divari territoriali; 

 il decreto del Direttore del Servizio di previsione e prevenzione della Protezione Civile della 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, n° 15/PROT del 26/01/2024 con il quale :  
- è stato approvato il progetto esecut   Chiusaforte (UD) -
Interventi di messa in sicurezza da caduta massi presso le frazioni di Patocco e Roveredo - Interventi di 

 
; 

- sono state individuate, nel piano particellare, le proprietà e le aree soggette ad esproprio ed
occupazione temporanea; 
- 
progetto approvato; 

delle 
seguito T.U.E.; 

la necessità di avviare i lavori e che gli stessi interessano terreni di proprietà privata e che 
ccupazione ed acquisizione delle aree interessate dalle opere;

progetto costituisce, ove occorra, variante agli strumenti urbanistici del comune
interessato alla realizzazione delle opere e comporta imposizione del vincolo preordinato all'esproprio 
e dichiarazione di pubblica utilità delle opere e urgenza e indifferibilità dei relativi lavori;

2001, n. 327 e s.m.i., è autorizzata, la redazione dello stato di consistenza e del verbale di immissione in 
possesso dei suoli anche con la sola presenza di due testimoni, una volta emesso il decreto di 
occ

il piano particellare e relative planimetrie predisposte dalla geom. Annalisa Dolso, facenti parte 
integrante del progetto esecutivo oggetto che individuano le aree da 
espropriare e da occupare temporaneamente per la realizzazione dei lavori in questione per una stima 
ed una spesa presunta di Euro 15.000,00.- per il pagamento delle indennità dovute, accordi bonari, 
spese fiscali;

le proprietà cat
interventi in oggetto (codice intervento PNRR12);

 
particellare, nelle modalità dell -
D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e s.m.i.; 

 
e 241/1990 tra il Dipartimento della Protezione 

Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri, in qualità di Amministrazione centrale, e la Regione 



 

pag 6/7 

autonoma Friuli Venezia Giulia, in qualità di Amministrazione attuatrice che prevede che la Protezione 
Civile della regione provvede a :
- 
osservazioni ( art. 4 comma 1 punto decimo OCDPC 
558/2018), sulla base del piano particellare allegato agli elaborati progettuali predisposti per la 
Conferenza di Servizi; 
- emettere tutti gli atti necessari al perfezionamento del procedimento di esproprio compreso il 

a, il verbale di immissione in 
possesso dei suoli, anche con la sola presenza di due testimoni, prescindendo da ogni altro 
adempimento; 
- liquidare agli aventi titolo o depositare presso la Ragioneria territoriale dello Stato gli indennizzi 
dovuti dalla procedura espropriativa in essere; 
- trasmettere, alla conclusione delle procedure, tutti gli atti necessari ad acquisire le aree in capo al 
patrimonio - demanio regionale;  
- svincolare gli indennizzi dovuti depositati presso la Ragioneria territoriale dello Stato; 

 
particellare, anche ai fini di garantire il rispetto dei tempi assegnati di alcune fasi procedurali; 

il D.Lgs 36/2023 e s.m.i.;
il D.P.R. 207/2010 e s.m.i. per le parti ancora in vigore;
la deliberazione della Giunta regionale 27 luglio 2023, n. 1162 con la quale è stato disposto il 

 Protezione civile 
dell  fino al 01/08/2026; 

 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, quale autorità espropriante, dei 
piano particellare (Allegato 1), relativi all intervento denominato Comune di Chiusaforte (UD) -
Interventi di messa in sicurezza da caduta massi presso le frazioni di Patocco e Roveredo - Interventi di 
messa in sicurezza mediante 
suddette frazioni  PNRR12  -  NextGenerationEU per i 

di esproprio e di occupazione temporanea ,
parte integrante e sostanziale del presente decreto; 

 che l del
e dovrà aver luogo nel termine di tre 

ione del presente provvedimento; 

 che il presente provvedimento venga notificato, a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento o altra forma di comunicazione equipollente, ai proprietari reperibili identificati nel piano 
particellare , unitamente o separatamente all

i 

giorni; 

 che l

espropriante entro il termine di 30 (trenta) giorni decorrenti dalla data di immissione in possesso; a tale 
zione 
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za di diritti di terzi sul bene; 

 che decorsi inutilmente 30 (trenta) giorni dalla data di immissione in possesso, debba
intendersi come non concordata la determinazione delle indennità e quindi verrà disposto il deposito 
presso la Ragioneria territoriale dello Stato
determinazione della  
espropri; 

 che nza preordinata 
delle aree, avrà luogo a seguito 

catastale delle aree interessate ed individuate le superfici definitive di occupazione temporanea e 
esproprio. In particolare riguar

stessa sarà computata temporalmente, a  

 di dare atto che le indennità determinate nel presente decreto possono essere soggette 
alla ritenuta del 20%, ai 

 

 la trasmissione del presente provvedimento al Responsabile Unico del Procedimento per i 
successivi adempimenti; 
 la pubblicazione del presente provvedimento; 

- sul sito istituzionale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, al link :  
https://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/MODULI/espropriazioni; 
- sul sito istituzionale della Protezione Civile della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, al link : 
https://www.protezionecivile.fvg.it/it/pubblicazioni-procedure-espropriative; 
- su  
 

 protezione.civile@certregione.fvg.it ; 
 Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, Protezione 

Civile, via Natisone 43, 33057  Palmanova; 
 tramite consegna a mano presso: la sede della Protezione Civile della Regione autonoma Friuli 

Venezia Giulia, ubicata in via Natisone 43, 33057  Palmanova c/o Ufficio protocollo della 
Protezione Civile. 

Tutte le comunicazioni 12  

Avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale, entro 60 
(sessanta) giorni, oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro 120 (centoventi) giorni, dalla 

Pretorio del Comune di Chiusaforte (UD). 
 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO DI PREVISIONE E PREVENZIONE  
DELLA PROTEZIONE CIVILE DELLA REGIONE 

ing. Claudio Garlatti 

(documento firmato digitalmente) 

ELENCO ALLEGATI 
1: Piano particellare di esproprio  
 
ISTRUTTORE : Paolo Bergagna 


